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  15G00026  

 ATTI DEGLI ORGANI COSTITUZIONALI 
  CAMERA DEI DEPUTATI

      Convocazione del Parlamento in seduta comune    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica sono convocati, in seduta comune, il 19 marzo 2015, alle 
ore 15, con il seguente 

   Ordine del giorno:   
 Votazione per l’elezione di un giudice della Corte Costituzionale (ventiduesimo scrutinio); 
 Votazione per l’elezione di un giudice della Corte Costituzionale (primo scrutinio). 

 La Presidente: LAURA BOLDRINI   

  15A01731  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  23 gennaio 2015 .

      Modalità di attuazione della disposizione legislativa relativa a operazioni di mutuo che le regioni possono stipulare per 
interventi di edilizia scolastica e residenziale.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE,
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 

 E 

 IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 Visto il decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 8 novembre 2013, 
n. 128, recante misure urgenti in materia di istruzione, università e ricerca (di seguito, decreto-legge n. 104 del 2013); 

 Visto in particolare l’art. 10 del citato decreto-legge n. 104 del 2013, che prevede che, al fi ne di favorire in-
terventi straordinari di ristrutturazione, miglioramento, messa in sicurezza, adeguamento sismico, effi cientamento 
energetico di immobili di proprietà pubblica adibiti all’istruzione scolastica e all’alta formazione artistica, musicale 
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e coreutica e immobili adibiti ad alloggi e residenze per 
studenti universitari, di proprietà degli enti locali, non-
ché la costruzione di nuovi edifi ci scolastici pubblici e la 
realizzazione di palestre scolastiche nelle scuole o di in-
terventi volti al miglioramento delle palestre scolastiche 
esistenti per la programmazione triennale 2013-2015, le 
Regioni interessate possano essere autorizzate dal Mini-
stero dell’economia e delle fi nanze, d’intesa crn il Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della ricerca e con 
il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, a stipulare 
appositi mutui trentennali con oneri di ammortamento a 
totale carico dello Stato, con la Banca europea per gli in-
vestimenti, con la Banca di sviluppo del Consiglio d’Eu-
ropa, con la società Cassa depositi e prestiti Spa e con i 
soggetti autorizzati all’esercizio dell’attività bancaria ai 
sensi del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385; 

 Visto in particolare l’ultimo periodo del comma 1 del 
citato art. 10 che prevede l’adozione di un decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle fi nanze, di concerto con il 
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca e 
con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti per defi -
nire le modalità di attuazione della norma per l’attivazio-
ne dei mutui e per la defi nizione di una programmazione 
triennale, in conformità ai contenuti dell’Intesa sottoscrit-
ta in sede di Conferenza unifi cata il 1° agosto 2013 tra il 
Governo, le regioni, le province autonome di Trento e di 
Bolzano e le autonomie locali; 

 Visto inoltre il comma 2 del medesimo art. 10, che pre-
vede che i pagamenti effettuati dalle Regioni e fi nanziati 
con l’attivazione dei mutui siano esclusi dai limiti del pat-
to di stabilità interno delle regioni per l’importo annual-
mente erogato dagli istituti di credito; 

 Visto l’art. 9, comma 2  -quater  , del decreto-legge 
11 settembre 2014, n. 133, convertito, con modifi cazio-
ni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, che ha esteso 
l’ambito oggettivo di applicazione dell’art. 10 del citato 
decreto-legge n. 104 del 2013, ricomprendendo tra gli 
immobili oggetto di interventi di edilizia scolastica an-
che quelli adibiti all’alta formazione artistica, musicale 
e coreutica; 

 Vista la legge 11 gennaio 1996, n. 23, recante norme 
per l’edilizia scolastica, e in particolare gli articoli 4 e 7, 
recanti norme, rispettivamente, in materia di programma-
zione, attuazione e fi nanziamento degli interventi, nonché 
di anagrafe dell’edilizia scolastica; 

 Vista la legge 24 dicembre 2003, n. 350, recante dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge fi nanziaria 2004), e in particolare, 
l’art. 177  -bis   introdotto dall’art. 1, comma 512, della leg-
ge 27 dicembre 2006, n. 296; 

 Visto il decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, 
n. 221, recante ulteriori misure urgenti per la crescita del 
Paese, e in particolare l’art. 11, commi 4  -bis   e seguen-
ti, il quale prevede l’adozione di un decreto del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca, d’intesa 
con la Conferenza unifi cata per la defi nizione di priorità 
strategiche, modalità e termini per la predisposizione e 
l’approvazione di appositi piani triennali, articolati in an-
nualità, di interventi di edilizia scolastica nonché i relativi 
fi nanziamenti; 

 Vista l’intesa, sottoscritta in sede di Conferenza uni-
fi cata il 1° agosto 2013, tra il Governo, le regioni, le 
province autonome di Trento e Bolzano e le autonomie 
locali, sull’attuazione dei piani di edilizia scolastica for-
mulati ai sensi del citato art. 11, commi 4  -bis   e seguenti, 
del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179; 

 Visto in particolare l’art. 5 della citata intesa che pre-
vede che le regioni, nel procedimento programmatorio, 
valutino i fabbisogni edilizi in ragione di una dettagliata 
indicazione, da parte di Comuni e Province, dell’utilizzo 
degli edifi ci vincolati alla destinazione scolastica, anche 
in considerazione, tra l’altro, di eventuali proposte di ra-
zionalizzazione della rete scolastica, della celerità di ese-
cuzione degli interventi, la cui immediata cantierabilità 
– con particolare riguardo alla sussistenza di progettazio-
ni esecutive, alla disponibilità delle aree e all’assenza di 
vincoli di carattere normativo – deve costituire elemento 
di priorità nell’accesso al fi nanziamento; 

 Visto altresì l’art. 6 della suddetta intesa che prevede, 
tra l’altro, una rilevanza, ai fi ni della defi nizione della 
programmazione degli interventi, anche dell’eventuale 
compartecipazione fi nanziaria delle regioni e degli enti 
locali nella realizzazione dei progetti; 

 Visto l’Accordo tra Governo, regioni ed enti locali sot-
toscritto in data 6 febbraio 2014 in sede di Conferenza 
unifi cata sul Sistema nazionale delle anagrafi  dell’edilizia 
scolastica; 

 Considerato che i piani triennali regionali di edilizia 
scolastica di cui all’art. 6 dell’intesa sottoscritta il 1° ago-
sto 2013 non sono stati ancora attuati; 

 Ritenuto necessario procedere alla defi nizione di una 
programmazione degli interventi in materia di edilizia 
scolastica, cui possono essere conferite le risorse di cui 
all’art. 10 del citato decreto-legge n. 104 del 2013, che 
tenga conto dei criteri defi niti con l’Intesa del 1° agosto 
2013 e di quelli ulteriori indicati nel presente decreto, 
anche sulla base dei dati forniti dalle anagrafi  di edilizia 
scolastica; 

 Ritenuto altresì, necessario procedere alla defi nizione 
di tempi certi entro i quali i piani regionali devono esse-
re trasmessi al Ministero dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca; 

 Tenuto conto ai fi ni della predisposizione di una pro-
grammazione degli interventi fi nanziabili, delle com-
plessive risorse stanziate per l’edilizia scolastica negli 
ultimi anni, delle graduatorie di interventi tuttora vigenti, 
nonché di tutte le richieste pervenute oltre i termini delle 
procedure attivate, di tutte le procedure amministrative 
di aggiudicazione che non si sono concluse nei termini 
previsti dalla legge e degli interventi segnalati dai sindaci 
che hanno risposto alla nota del Presidente del Consiglio 
dei ministri del 3 marzo 2014; 

 Sentita la Conferenza unifi cata ai sensi dell’art. 9, com-
ma 2, del decreto legislativo del 28 agosto 1997, n. 281, 
in data 25 settembre 2014; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
      Oggetto    

     1. Al fi ne di favorire interventi straordinari di ristruttu-
razione, miglioramento, messa in sicurezza, adeguamen-
to sismico, effi cientamento energetico di immobili di pro-
prietà pubblica adibiti all’istruzione scolastica e all’alta 
formazione artistica, musicale e coreutica e di immobili 
adibiti ad alloggi e residenze per studenti universitari, di 
proprietà degli enti locali, nonché la costruzione di nuo-
vi edifi ci scolastici pubblici e la realizzazione di palestre 
scolastiche nelle scuole o di interventi volti al migliora-
mento delle palestre scolastiche esistenti, le Regioni in-
teressate possono essere autorizzate a stipulare appositi 
mutui di durata trentennale con oneri di ammortamento a 
totale carico dello Stato. 

 2. I mutui di cui al comma 1 possono essere stipulati, 
sulla base di criteri di economicità e di contenimento del-
la spesa, con la Banca europea per gli investimenti, con la 
Banca di sviluppo del Consiglio d’Europa, con la società 
Cassa depositi e prestiti Spa e con i soggetti autorizzati 
all’esercizio dell’attività bancaria ai sensi del decreto le-
gislativo 1° settembre 1993, n. 385. 

 3. Con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca, di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle fi nanze e con il Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti, da adottare entro il 30 aprile 2015, è autoriz-
zata ai sensi dell’art. 4, comma 177  -bis   della legge 24 di-
cembre 2003, n. 350, la stipula dei suddetti mutui da parte 
delle Regioni benefi ciarie, sulla base del riparto disposto 
con il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università 
e della ricerca di cui al successivo art. 2, comma 3. Lo 
schema di contratto di mutuo sarà sottoposto al preventi-
vo nulla osta del Ministero dell’economia e delle fi nanze, 
Dipartimento del Tesoro Direzione VI. Le Regioni comu-
nicano al Ministero dell’economia e delle fi nanze – Di-
partimento della Ragioneria generale dello Stato la quota 
di tiraggi dei mutui per pagamenti degli stati di avanza-
mento lavori che ai sensi del comma 2 dell’art. 10 del 
decreto-legge n. 104 del 2013, sono esclusi dai vincoli del 
patto di stabilità interno delle regioni stesse per l’importo 
annualmente erogato.   

  Art. 2.
      Piani regionali    

      1. Le Regioni trasmettono al Ministero dell’istruzio-
ne, università e ricerca e, per conoscenza, al Ministero 
dell’economia e delle fi nanze e al Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, entro il 31 marzo 2015 i piani 
regionali triennali di edilizia scolastica redatti sulla base 
delle richieste presentate dagli enti locali e i piani annuali, 
soggetti a conferma annuale circa l’attualità degli inter-
venti ivi inseriti per gli anni 2016 e 2017 rispettivamente 
entro il 31 marzo 2016 ed il 31 marzo 2017, redatti tenen-
do anche conto:  

   a)   dei progetti già segnalati dagli enti che hanno ri-
sposto alla nota del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 3 marzo 2014 e del 16 maggio 2014; 

   b)   dei progetti di edilizia scolastica già approvati ai 
sensi dell’art. 18, comma 8  -quater  , del decreto-legge del 
21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modifi cazioni, dal-
la legge 9 agosto 2013, n. 98, che non risultano fi nanzia-
ti a seguito dello scorrimento delle graduatorie, ai sensi 
dell’art. 48 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 23 giugno 2014, 
n. 89, come disciplinato dalla delibera del Comitato in-
terministeriale per la programmazione economica (CIPE) 
del 30 giugno 2014, ovvero che non sono stati a vario 
titolo attuati; 

   c)   degli ulteriori progetti esecutivi immediatamen-
te cantierabili, esecutivi o defi nitivi appaltabili relativi a 
edifi ci scolastici di proprietà degli enti locali richiedenti 
e non oggetto di altri fi nanziamenti statali. A questi fi ni, 
sono considerati immediatamente cantierabili gli inter-
venti per i quali sono state positivamente esperite le pro-
cedure di cui all’art. 106, comma 1, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 7, e per i quali 
il Responsabile unico del procedimento abbia rilasciato 
una dichiarazione unilaterale analoga a quella prevista dal 
medesimo art. 106, comma 3. 

 2. I piani regionali, redatti secondo criteri di qualità 
tecnica ed effi cienza nel rispetto dei principi di parità di 
trattamento, non discriminazione, trasparenza, proporzio-
nalità, approvati dalle rispettive Regioni sono trasmessi 
al Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
che procede a trasmetterli al Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti e ad inserirli in un’unica programmazio-
ne nazionale che deve essere predisposta dal Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca entro il 
30 aprile 2015 e potrà trovare attuazione nei limiti delle 
risorse fi nanziarie disponibili. 

  3. Il Ministero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca provvede, con decreto da adottare entro il 15 feb-
braio 2015, a ripartire su base regionale le risorse previste 
come attivabili in termini di volume di investimento de-
rivanti dall’utilizzo dei contributi trentennali autorizzati 
dall’art. 10 del decreto-legge n. 104 del 2013, riportando 
per ciascuna Regione la quota di contributo annuo as-
segnato, che costituisce in ogni caso il limite di spesa a 
carico del bilancio dello Stato. Nella ripartizione delle ri-
sorse su base regionale si tiene conto dei seguenti criteri, 
anche sulla base dei dati contenuti nell’anagrafe regionale 
dell’edilizia:  

   a)   numero di edifi ci scolastici presenti nella regione; 
   b)   popolazione scolastica; 
   c)   affollamento delle strutture scolastiche. 

 4. Con l’autorizzazione alla stipula in favore delle Re-
gioni dei mutui trentennali di cui all’art. 10, comma 1, 
del decreto-legge n. 104 del 2013, gli enti locali, risultati 
benefi ciari dei fi nanziamenti relativi agli interventi conte-
nuti nel decreto di cui al precedente comma 3 del presen-
te articolo, sulla base delle priorità defi nite dalle Regioni 
sono autorizzati ad avviare le procedure di gara, con pub-
blicazione del relativo bando, ovvero di affi damento dei 
lavori. Gli enti medesimi danno comunicazione al Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della ricerca e alle 
Regioni competenti dell’avvenuto affi damento dei lavori 
entro 15 giorni dall’adozione dei relativi provvedimenti. 



—  18  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 513-3-2015

 5. In caso di mancata aggiudicazione provvisoria dei 
lavori entro il 30 settembre 2015, l’assegnazione viene re-
vocata con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca e comunicata alla Regione compe-
tente e le relative risorse, nonché le eventuali economie 
di spesa comunque resesi disponibili all’esito delle pro-
cedure di gara, sono accertate in sede di monitoraggio dal 
Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
e riassegnate dallo stesso prioritariamente agli interven-
ti presenti nei piani delle Regioni che siano in possesso 
di un’anagrafe di edilizia scolastica aggiornata, secondo 
criteri, tempi e modalità stabiliti con decreto del Ministe-
ro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, d’intesa 
con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e con il 
Ministero dell’economia e delle fi nanze da adottare entro 
il 30 novembre 2015. 

 6. La determinazione dell’importo ammissibile a fi -
nanziamento tiene conto dell’importo relativo ai lavori e 
delle somme a disposizione previste nel Quadro tecnico 
economico dell’intervento. 

 7. In caso di contenzioso relativo alle procedure di cui 
al presente articolo, il Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca può, con proprio decreto, sentiti il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze e il Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, differire il termine di aggiu-
dicazione dei lavori.   

  Art. 3.

      Criteri per la defi nizione dei piani regionali    

      1. Le Regioni, nella defi nizione dei piani regionali re-
datti nel rispetto dei principi di parità di trattamento, non 
discriminazione, trasparenza, proporzionalità, devono, 
sempre nell’ottica di effi cienza economica dell’investi-
mento e nel rispetto della legislazione ambientale e in 
materia di contratti pubblici, dare priorità agli interventi 
di messa in sicurezza, adeguamento sismico ed effi cienta-
mento energetico degli immobili adibiti ad edilizia scola-
stica, nonché alla costruzione di nuovi edifi ci, sulla base 
dei seguenti criteri:  

   a)   avanzato livello di progettazione; 
   b)   riedifi cazione o riqualifi cazione di immobili in 

stato di pericolo o inagibili, i cui interventi siano volti 
alla completa e defi nitiva rimozione delle condizioni di 
pericolo o inagibilità misurato attraverso il rapporto tra la 
prestazione specifi ca offerta dall’edifi cio ante operam ed 
il fabbisogno specifi co soddisfatto post operam; 

   c)   completamento dei lavori già iniziati e non com-
pletati per mancanza di fi nanziamento misurato attraverso 
il rapporto fra il costo dell’intervento di completamento e 
il costo degli interventi già sostenuti; 

   d)   rispondenza del progetto alle specifi che esigenze 
didattiche misurato attraverso il rapporto fra prestazione 
specifi ca offerta dall’edifi cio ante operam e il fabbisogno 
specifi co soddisfatto post operam; 

   e)   eventuale quota di cofi nanziamento da parte degli 
enti locali misurata in percentuale dell’intervento a carico 
del bilancio degli Enti locali; 

   f)   quantifi cazione del risparmio energetico misurato 
attraverso il numero di classi di miglioramento energetico 
dell’edifi cio; 

   g)   rilascio di superfi ci in affi tto a titolo oneroso mi-
surato in euro/anno; 

   h)   eventuale coinvolgimento di investitori privati 
misurato in percentuale dell’intervento a carico dell’in-
vestitore privato; 

   i)   edifi cio scolastico ricompreso in processi di riqua-
lifi cazione urbana; 

   l)   ulteriori criteri defi niti a livello regionale sulla 
base di specifi cità territoriali, tenendo conto in particolare 
delle aree a rischio sismico e a rischio idrogeologico.   

  Art. 4.

      Stati di avanzamento e monitoraggio    

     1. Gli enti benefi ciari trasmettono alle Regioni di ap-
partenenza gli stati di avanzamento dei lavori relativi agli 
interventi di edilizia scolastica di cui al presente decreto, 
certifi cati ai sensi della normativa vigente, e la relativa 
richiesta di erogazione. Per il monitoraggio fi nanziario, 
fi sico e procedurale si applica il decreto legislativo 29 di-
cembre 2011, n. 229. 

 2. Ai fi ni della successiva erogazione dei fi nanziamen-
ti, le Regioni, in relazione alle richieste di erogazioni di 
cui al precedente comma 1, attestano agli istituti fi nanzia-
tori l’avanzamento delle spese effettivamente sostenute 
dagli enti benefi ciari e trasmettono ai medesimi istituti 
fi nanziatori la relativa richiesta di erogazione, secondo le 
modalità che saranno stabilite nel contratto di mutuo, al 
fi ne di garantire le erogazioni agli enti locali nello stes-
so esercizio fi nanziario in cui gli stessi hanno pagato gli 
stati di avanzamento lavori. In ogni caso, i trasferimenti 
sono subordinati all’inserimento dei dati nel sistema di 
monitoraggio. 

 3. Le Regioni comunicano al Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca, e al Ministero delle infra-
strutture e trasporti l’avvenuta attestazione e trasmissione 
di cui al comma 2. 

 4. Il Ministero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca predispone semestralmente una relazione, sia a 
livello aggregato sia a livello di singolo intervento, sullo 
stato di attuazione del programma. La predetta relazione 
è trasmessa all’osservatorio per edilizia scolastica di cui 
all’art. 6 della legge 19 gennaio 1996, n. 23 e al Ministero 
dell’economia e delle fi nanze. 

 5. Per le fi nalità di cui al comma 4, il Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca si avvale 
del sistema di monitoraggio delle opere pubbliche di cui 
al comma 1. 



—  19  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 513-3-2015

 Il presente decreto è sottoposto ai controlli di legge 
e pubblicato sulla   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 23 gennaio 2015 

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    PADOAN  

  Il Ministro dell’istruzione, dell’università
e della ricerca

    GIANNINI  

  Il Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti

    LUPI    

  Registrato alla Corte dei conti il 19 febbraio 2015
Uffi cio controllo atti Ministero economia e fi nanze Reg.ne Prev.
n. 362

  15A01578

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  9 febbraio 2015 .

      Conferma del riconoscimento del carattere scientifi co 
della Fondazione IRCCS «Ca’ Granda - Ospedale maggio-
re policlinico», in Milano per la disciplina di «Urgenza ed 
emergenza nell’adulto e nel bambino» e «Riparazione e so-
stituzione di cellule, organi e tessuti».    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto il decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288, 
concernente il riordino degli Istituti di ricovero e cura a 
carattere scientifi co, come modifi cato dal decreto legge 
13 settembre 2012 n. 158 convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 8 novembre 2012, n.189; 

 Visto l’articolo 13 del richiamato decreto legislativo, 
che stabilisce i requisiti necessari ai fi ni del riconosci-
mento del carattere scientifi co degli istituti; 

 Visto, in particolare, l’articolo 15, comma 1, del so-
praindicato decreto legislativo 16 ottobre 2003 n. 288 
e s.m.i., che stabilisce che ogni due anni le Fondazioni 
IRCCS, gli istituti di ricovero e cura a carattere scientifi co 
non trasformati e quelli privati inviano al Ministero della 
salute i dati aggiornati circa il possesso dei requisiti di cui 
all’art. 13 del decreto medesimo, nonché la documenta-
zione necessaria ai fi ni della conferma e che, sulla base 
della sussistenza dei suddetti requisiti, il Ministro della 
salute, previa intesa con il Presidente della regione inte-
ressata, conferma o revoca il riconoscimento; 

 Visto il decreto 15 febbraio 2010 del Ministro della 
salute, adottato d’intesa con il Presidente della regione 
Lombardia, con il quale è stato confermato il carattere 
scientifi co della Fondazione IRCCS Ca’ Granda - Ospe-

dale Maggiore Policlinico, con sede legale in Milano, alla 
via F. Sforza, 28, per le discipline specialistiche di «Ripa-
razione e sostituzione di cellule, organi e tessuti» e «Ur-
genza ed emergenza nell’adulto e nel bambino»; 

 Vista la nota del 20 febbraio 2014, con la quale la Fon-
dazione IRCCS Ca’ Granda - Ospedale Maggiore Poli-
clinico ha tramesso a questo Ministero la documentazio-
ne necessaria ai fi ni della conferma del riconoscimento 
quale Istituto di ricovero e cura a carattere scientifi co per 
la discipline di «Urgenza ed emergenza nell’adulto e nel 
bambino» e «Riparazione e sostituzione di cellule, organi 
e tessuti»; 

 Vista la deliberazione di Giunta n. X/1951 del 13 giugno 
2014, con la quale la regione Lombardia ha riconosciuto 
la coerenza dell’istanza di conferma del riconoscimento 
del carattere scientifi co con la propria programmazione 
sanitaria in relazione alle discipline predette; 

 Vista la relazione riguardante la    site    -    visit    effettuata 
presso il citato istituto in data 22 ottobre 2014 dagli esper-
ti della commissione di valutazione nominata con decreto 
del direttore generale della Direzione generale della ri-
cerca e dell’innovazione in sanità del 24 settembre 2014; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti previsti dall’arti-
colo 13, comma 3, lettere da   a)   ad   h)  , del decreto legisla-
tivo 16 ottobre 2003, n. 288 e successive modifi cazioni; 

 Vista la nota prot. n. A1.2015.0006782 del 23 gennaio 
2015, con la quale il Presidente della regione Lombardia 
ha espresso la propria formale intesa ai fi ni dell’adozione 
del provvedimento di conferma del riconoscimento; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. È confermato il riconoscimento del carattere scien-
tifi co della Fondazione IRCCS Ca’ Granda - Ospedale 
Maggiore Policlinico, istituto di ricovero e cura a carat-
tere scientifi co di diritto pubblico, con sede in Milano, 
alla via F. Sforza, 28, per le discipline di «Urgenza ed 
emergenza nell’adulto e nel bambino» e «Riparazione e 
sostituzione di cellule, organi e tessuti». 

 2. Il riconoscimento è soggetto a revisione, ai sensi 
dell’articolo 15 del decreto legislativo 16 ottobre 2003 
n. 288, all’esito dell’invio dei dati aggiornati circa il pos-
sesso dei requisiti e della documentazione necessaria ai 
fi ni della conferma. 

 Roma, 9 febbraio 2015 

 Il Ministro: LORENZIN   
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